
SALÒ.Quindici giorni dopol’eli-
minazione in semifinale, con-
tro la Triestina, dai play off per
la promozione in serie B, arrisa
tramiteglispareggi a Pisae Tra-
pani, in casa FeralpiSalò tutto
tace. In pentola (o, forse, sareb-
be meglio dire nel forno) bolle
tanto, ma il prodotto finito an-
cora non si vede.

Numero1.Tanti i tavoli sui qua-
li la dirigenza sta lavorando,
ma due di questi sono collegati
e riguardano l’allenatore che
guiderà nel prossimo campio-
nato i verdeblù alla ricerca del-
la promozione in B.

In pole position resta il no-
me di Alessio Dionisi, che nella
stagione appena conclusa ha
guidatola neopromossaImole-
se al terzo posto finale ed alla
semifinale dei play off contro il
Piacenza. Il club rossoblù, pe-
rò, per liberare il tecnico sene-

se chiede il pagamento della
clausola che ammonta a circa
150.000 euro. Una cifra che la
FeralpiSalòpotrebberecupera-
rechiudendoanzitempo ilcon-
tratto con Domenico Toscano,
esonerato prima dei play off e
promesso sposo della Reggina.

Mentre l’idea Dionisi è solo
una delle ipotesi, l’addio di To-
scano è praticamente certo,
ma non ancora ufficiale: il no-
do pare sia la buonuscita chie-
sta dall’allenatore calabrese e

questoscontro rischiada un la-
to di bloccare l’arrivo di Dioni-
si sul Gardae dall’altro di impe-
dire a Toscano di sedersi sulla
panchina della Reggina.

Gli altri. Così non mancano le
alternative all’ipotesi Dionisi.
Non crediamo possa essere la
conferma del duo Zenoni-Bu-
del, difficile (ma non impossi-
bile) l’arrivo di Stefano Vecchi,
che in serie C ha già fatto bene
con la Tritium e soprattutto
conilSüdtirol,punto diparten-
za per l’approdo al Carpi, poi
all’Inter, quindi al Venezia.

Perdono consistenza, inve-
ce, le voci che riguardano An-
dreaGilardino, il tecnico bielle-
se che ha concluso la carriera
da calciatore con la maglia del-
lo Spezia giocando insieme a
Giani ed avendo come ds
Gianluca Andrissi, il quale ora
occupa (e lo farà anche nella
prossima stagione) lo stesso
ruolo alla FeralpiSalò.

Giocatori. In attesa di scioglie-
re il nodo relativo al nome del
tecnico per la prossima stagio-
ne, le trattative riguardanti i
giocatori che possono giunge-
re in riva al Garda sono tutte
bloccate. Ci sono, ma nessuna
può ancora essere ufficializza-
ta, ad una ventina di giorni dal
raduno prima della partenza
per il ritiro.

Potrebbero cambiare i due
portieri (inpartenzaLivieri),Al-
tare ed Ambro non saranno
più gardesani ed anche Maiori-
no è tornato al Livorno per fine
prestito, mentre sono in sca-
denza i contratti di Hergheli-
giu, Dametto e Paolo Marchi.
La Giana Erminio ha chiesto
Ferretti, la Reggina (sempre se
Toscano vi approderà) potreb-
be chiedere Scarsella.

Il nuovo regolamento (al
massimo sei prestiti e non esi-
ste più la lista-Over) condizio-
na anche il lavoro dei club e la
FeralpiSalò non fa eccezio-
ne. //

CALVISANO. Manca poco: que-
sta potrebbe essere la settima-
na del closing. Ovvero: Rober-
to Marai è ormai in procinto di
rilevare dall’attuale patron
MarcoVaialequote dellaCalvi-
na, divenendone il presidente.
L’imprenditore salodiano non
saràcomunquedasolo al timo-
ne, potendo anzi contare
sull’esperienza di Eugenio Olli
(exFeralpiSalò) nel compleica-
to ruolo di direttore sportivo.
«Siamo al rush finale», si limita

intanto a commentare il diret-
tore generale Stefano Tosoni,
senza dare ulteriori dettagli.

Il futuro. Con tale cambio al
verticealleporte, scattatoin au-
tomatico dopo la salvezza del-
la squadra in serie D, è quindi
giusto analizzare la Calvina
che verrà.

A tal proposito, a dire il vero,
sono poche le novità. Se il tas-
sellorelativo all’allenatoreè in-
fatti occupato dall’enfant du
pays Matteo Serafini (alla noti-
zia anticipata lunedì scorso
mancasoltanto la conferma uf-
ficiale), il mercato dei giocatori
è bloccato appunto dalla man-
cataformalizzazione dellasvol-
ta societaria.

È quindi possibile limitarsi
adannotare gli addii delportie-
reFrancescoMicheletti (’85, di-

retto alla Bedizzolese), Fabri-
zio Tomasoni e Alessandro
Zambelli, rispettivamente me-
diano ed esterno, promessi al
Castiglione d’Eccellenza.

In uscita verso gli aloisiani si
è inoltre aggiunto - a sorpresa -
GigiZucchi (ex direttore sporti-
vo e nominato team manager
dei calvisanesi per la stagione
2019/’20,cosa cheha datocon-
seguentemente avvio alla cac-
cia per il sostituto. «Stiamo va-
lutando chi può ereditarne il
ruolo», afferma Tosoni.

In entrata? Sembra essersi
momentaneamenteraffredda-
ta la pista che porta a Marco
Ruffini (il Mantova è in vantag-
gio sul difensore classe ’87 lo
scorso anno al Rezzato), men-
tre su Alessandro Triglia regna
l’incognita:sebbene abbiarice-
vuto la proposta per restare,
l’attaccante toscano, spesso
decisivo nella scorsa stagione,
deve superare i problemi lavo-
rativiper seguiregliallenamen-
tipomeridiani che, presumibil-
mente, si svolgeranno a Bre-
scia, anche se pure in questo
caso manca la conferma uffi-
ciale da parte della dirigenza).
Nel frattempo, però, si vocifera
che l’ambizioso Castiglione lo
stia corteggiando.

Vacanzapremio.Le disquisizio-
ni calcistiche, ad ogni modo,
sono rimaste off limits nel con-
sueto viaggio premio organiz-
zato a Rimini per atleti e staff:
unatradizione, questa, inaugu-
rata dallo stesso Vaia nel 2009 e
che per la decima ricorrenza
(contemporanea al cambio so-
cietario) ha visto la partecipa-
zione delle bandiere storiche
del club bassaiolo negli ultimi
10 anni. //

MARCO ZANETTI

I
n attesa dell’inizio ufficiale del
mercato, l’1 luglio, il Franciacorta è al
lavoro per sistemare i giocatori in
rosa nell’Adrense nella stagione

appena trascorsa. Dopo la conferma della
permanenza di Bardelloni, sono numerose
le carte sul tavolo del direttore sportivo
Zanardini.

Una delle priorità è sicuramente la
permanenza di Simon Laner. Il grande
contributo dato dal giocatore altoatesino
nell’ultima stagione, certificato anche dai
7 gol realizzati, ha convinto la dirigenza a
puntare nuovamente sull’ex Verona. I
primi contatti sono già avvenuti e la
prossima settimana potrebbe essere quella
decisiva per un accordo. Chi, invece, non
rimarrà è Massimiliano Tagliani, il quale,
salvo ripensamenti, lascerà la Franciacorta
dopo una solo stagione.

Merita un capitolo a parte la situazione
dei tanti giovani rientrati al Brescia dopo il
prestito annuale. La società franciacortina
sta sondando la permanenza di tre classe
2000: Simone Fiorentino, Davide Zambelli
e Lorenzo Faini. Quest’ultimo, però, vista
la grande annata disputata (33 presenze
con 5 gol), è corteggiato da molti club,
anche di categoria superiore e, dunque,
non sarà facile trattenerlo nonostante la
forte volontà del club.

Per il portiere Festa, il difensore Torri e il
centrocampista Ferrari non ci sono,
invece, i presupposti per proseguire il
rapporto. Il loro posto (in termini di quota,
non per forza di ruolo) potrebbe essere
occupati da nuovi talenti del vivaio delle

rondinelle, come sottolinea lo stesso
Zanardini.

«La collaborazione con il Brescia Calcio
è salda. Se ci sarà la possibilità cercheremo
di prelevare ancora i giovani più
interessanti valorizzandoli al massimo,
come abbiamo fatto lo scorso anno».

Il 30 giugno, invece, Lauricella, Martinez
e Villa si svincoleranno e con tutta
probabilità si accaseranno altrove. Anche
Alex Pinardi si svincolerà, dopo una
stagione da separato in casa. Da definire le
situazioni di Strada, Moretti e Farimbella.
Con il primo se ne riparlerà al rientro
dall’impegno alle Universiadi con la
Nazionale, con i due terzini nei prossimi
giorni ci saranno i primi contatti. Ademi
(Pergolettese) e Mozzanica (Ciliverghe)
lasceranno per fine prestito.

CALCIO

Con la promozione in B
del Piacenza il lotto
delle 60 squadre che

hanno diritto a prendere parte al
prossimo campionato di serie C è
definitivo e pare abbastanza
chiara anche la composizione del
girone che potrebbe vedere in
lizza la FeralpiSalò, sempre che i
criteri degli ultimi anni siano
confermati.
Le avversarie potrebbero essere
Südtirol, Arzignanchiampo,

Padova, Vicenza, Venezia,
Triestina, Cesena, Carpi,
Ravenna, Rimini, Imolese,
Sambenedettese, Vis Pesaro,
Fermana, AlbinoLeffe, Giana
Erminio, Pergocrema. Monza e
Gubbio.
Fra una settimana, però, scade il
termine per la presentazione
delle domande di iscrizione al
campionato e solo allora
sapremo se ci sarà qualche
defezione.

Ancora festa. Fine settimana a Rimini per i protagonisti della salvezza

Alessandro Finazzi

SERIE D

FeralpiSalò
e una panchina
ancora senza
proprietario

Al lavoro. Il presidente salodiano Giuseppe Pasini e il diesse Gianluca Andrissi

Ai verdeblù piace Dionisi
che l’Imolese tiene in scacco
Sul Garda è braccio di ferro
con il quasi ex Toscano

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Fra una settimana il termine
per le domande di iscrizione alla C

Calvina, a Rimini
la festa salvezza
in attesa di Marai

Serie D

Il passaggio del club
all’imprenditore di Salò
è questione di ore
Poi il via al mercato

Il nuovo club si rinnova: addio a Tagliani, Pinardi, Lauricella, Martinez e Villa

IL FRANCIACORTA PUNTA
A CONFERMARE LANER

Strettadimano.Bardelloni e il presidente Belotti
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